La nostra vocazione…

per un nuovo volto della parrocchia

Adorazione Eucaristica vocazionale per la Festa della Comunità (Dedicazione della chiesa; Anniversario di fondazione; Festa del Santo Patrono...) 

Si curi di convocare i gruppi, le associazioni e i movimenti presenti nella comunità. Vengono invitati i presbiteri, i diaconi, i seminaristi, i novizi e le novizie, i consacrati e le consacrate che hanno maturato la loro vocazione nella parrocchia. Al centro dell’altare si predispone l’occorrente per l’adorazione eucaristica. Lateralmente viene sistemata l’icona della Vergine Madre o 1’immagine del S. Patrono.

Guida: Siamo qui convocati, in occasione della Festa della comunità, perché contemplando l'Eucarestia e ascoltando le sacre Scritture possiamo riscoprire la vocazione della parrocchia e nella sua quella di ciascuno. Disponiamoci all'incontro con il Signore e rinnoviamo il nostro "sì" obbediente alla sua chiamata. Lo Spirito rinsaldi la comunione tra di noi in vista di una rinnovata testimonianza dell’Evangelo nel nostro territorio.

Canto
Presidente: Benedetto il Dio nostro in ogni tempo, ora e sempre e nei secoli dei secoli.

Tutti: Gloria a te, Dio nostro, gloria a te! 

Presidente: Re celeste, Paraclito, Spirito di verità, tu che ovunque sei e tutto riempi, tesoro di beni e datore di vita, vieni e abita in noi, purificaci da ogni macchia, e salva, o Buono, le anime nostre. 

Tutti: Santo Dio, santo Forte, santo Immortale, abbi pietà di noi. 

Esposizione dell’Eucaristia 

Presidente: Dio Onnipotente ed eterno, effondi su di noi la tua grazia e vieni in aiuto a quanti in questa sacra dimora invocano il tuo nome, perché con la luce della tua Parola e la contemplazione dell’Eucaristia la comunità cristiana sia confermata nella fede e nell’amore e si accresca di nuovi carismi e ministeri. Per il nostro 

Signore... 

Tutti: Amen. 

NOI TUO CORPO
Guida: L'edificio in cui ci riuniamo per la preghiera comunitaria, è segno del Tempio vivo che è la Chiesa, la santa Assemblea dei con-vocati dallo Spirito Santo per esser resi partecipi della comunione del Padre e del Figlio suo Gesù Cristo. In religioso ascolto, accogliamo la Parola di Dio contenuta nelle sacre Pagine che verranno proclamate perché la nostra comunità parrocchiale, congiunta al suo glorioso Signore e celeste Sposo, presente nel sacramento dell'Eucaristia, possa crescere, unita in un solo corpo e in un solo Spirito, nella fede, nella speranza e nella carità. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (12,4-13)
«Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole. Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito». 

Preghiera corale 

Ti adoriamo, Gesù Maestro, Via, Verità e Vita presente nell’Eucaristia in Corpo, Sangue, Anima e Divinità. Tu dimori nel Tabernacolo e ci chiami a te, perché ci vuoi illuminare, istruire, riscaldare, confortare, sollevare, incoraggiare. Ti ringraziamo perché sei voluto restare con noi e desideri ardentemente che noi restiamo presso di te e stabiliamo con te un rapporto di dialogo fiducioso e confidenziale. Noi vogliamo amarti perché tu sei la nostra vita, e la fonte di ogni bene è in te. Vogliamo amare tutti gli uomini redenti dal tuo Sangue. Tu sei la vite e noi i tralci: vogliamo stare sempre uniti a te per portare molti frutti. Tu sei la fonte della vita e della grazia: effondi in noi vitalità, entusiasmo e amore. Tu sei il capo, noi le membra: comunicaci il tuo santo Spirito con i suoi doni.

Adorazione personale silenziosa 

ACCRESCI DI NUOVE MEMBRA LA TUA FAMIGLIA
Guida: Nel comunicare il Vangelo nel nostro territorio questa comunità parrocchiale ha radunato e continua a radunare quanti vogliono incontrare e invocare il Signore. Qui si sono fermati, hanno deciso di far parte di questa famiglia mettendo a disposizione i doni concessi dallo Spirito per l'utilità comune. Tutti abbiamo un compito per un'opera che resterà incompleta fino a che qualcuno non vi prenderà parte. Il Datore di ogni bene arricchisca di nuovi figli questa sua famiglia e la renda feconda di tutte le vocazioni.

Dal libro del profeta Zaccaria (8,1-8.20-23)
«Questa parola del Signore degli eserciti mi fu rivolta: "Così dice il Signore degli eserciti: Sono acceso di grande gelosia per Sion, un grande ardore m'infiamma per lei. Dice il Signore: Tornerò a Sion e dimorerò in Gerusalemme. Gerusalemme sarà chiamata Città della fedeltà e il monte del Signore degli eserciti Monte santo". Dice il Signore degli eserciti: "Vecchi e vecchie siederanno ancora nelle piazze di Gerusalemme, ognuno con il bastone in mano per la loro longevità. Le piazze della città formicoleranno di fanciulli e di fanciulle, che giocheranno sulle sue piazze". Dice il Signore degli eserciti: "Se questo sembra impossibile agli occhi del resto di questo popolo in. quei giorni, sarà forse impossibile anche ai miei occhi? " -dice il Signore degli eserciti -. Così dice il Signore degli eserciti: "Ecco, io salvo il mio popolo dalla terra d’oriente e d’occidente: li ricondurrò ad abitare in Gerusalemme; saranno il mio popolo e io sarò il.loro Dio, nella fedeltà e nella giustizia". Dice il Signore degli eserciti: "Anche popoli e abitanti di numerose città si raduneranno e si diranno l'un l'altro: Su, andiamo a supplicare il Signore, a trovare il Signore degli eserciti; ci vado anch'io. Così popoli numerosi e nazioni potenti verranno a Gerusalemme a consultare il Signore degli eserciti e a supplicare il Signore". Dice il Signore degli eserciti: "In quei giorni, dieci uomini di tutte le lingue delle genti afferreranno un Giudeo per il lembo del mantello e gli diranno: Vogliamo venire con voi, perché abbiamo compreso che Dio è con voi"». 

Salmo 36 (35),6-11

Rit. Signore, saziaci dell'abbondanza della tua casa. 

Signore, la tua grazia è nel cielo, la tua fedeltà fino alle nubi; 

la tua giustizia è come i monti più alti, il tuo giudizio come il grande abisso: uomini e animali tu salvi, Signore. Rit. 

Quanto è preziosa la tua grazia, o Dio! Si rifugiano gli uomini all'ombra dèlle tue ali, 'tè: si saziano dell'abbondanza della tua casa e li disseti al torrente delle tue delizie. Rit. 

È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce. 

Concedi la tua grazia a chi ti conosce, la tua giustizia ai retti di cuore. Rit. 

Adorazione personale silenziosa

ACCETTA LA NOSTRA INVOCAZIONE
I presbiteri, i consacrati/e,i diaconi, i seminaristi, i novizi/e presenti pregano: Signore, pianta nel profondo di noi il seme della nostra vocazione cristiana, battesimale, crismale e della nostra consacrazione religiosa. E poi, sul tronco che le radici profonde del seme hanno fatto crescere, innesta e vivifica, o Signore, il senso della chiamata e della missione. Non permettere che alcune poche difficoltà, frasi di amici, mentalità diverse che ci danno i libri, la televisione, i mass-media, l'opinione pubblica, troppo facilmente ci facciano vacillare su questa convinzione fondamentale. Sii tu stesso la radice della nostra debolezza sì che possiamo dire con l’apostolo Paolo: siamo un vaso di argilla ma la nostra forza viene da te: tu sei la nostra vita, Signore Gesù! Tu il sostegno alla nostra parola e alla nostra azione, perché non siamo capaci di pronunciare le parole giuste e non possiamo chiarire nulla se non ci illumini col tuo chiarore e se il Padre non ci attrae con la sua forza! Donaci di essere tuoi collaboratori, abbandonando ogni cosa all'opera del Padre per diventare veramente apostoli mandati da te. Maria, madre del Signore, aiutaci a comprendere lo spirito con cui gli Apostoli hanno operato, la concretezza della vita, affinché non ci lasciamo ingannare da false concretezze, ma sappiamo cogliere la verità. (Carlo Maria Martini)
 Durante il canto, una religiosa e un seminarista (o, in sua assenza, un presbitero) offrono il saio e l'incenso. 
Gli sposi pregano: O Dio, tu hai voluto che la comunione di vita degli sposi divenisse il segno sacramentale dell’amore che unisce Cristo alla sua Chiesa. Stendi la tua mano su noi e fa' che nell’alleanza da te consacrata condividiamo i doni del tuo amore, e diventando l'uno per l’altro segno della tua presenza, siamo un cuor solo e un’anima sola. Rendici capaci, con l’affetto e con le opere, di edificare la nostra casa, e alla scuola del Vangelo possiamo aiutare i nostri figli a divenire membri vivi della tua Chiesa secondo la .vocazione specifica che tu vorrai loro affidare. Amen. 

Una coppia di sposi offre le fedi nuziali. 
Adorazione personale silenziosa

I ragazzi, gli adolescenti e i giovani pregano: Signore ho paura di partire al buio, non credo ancora che il mio distacco sia il primo passo della mia salvezza; non credo ancora che la tua misura sia .1'infinito... ed io sono tanto piccolo! Signore sono tentato di voltarmi indietro, mi chiamano troppe voci di ricordi cari. Signore ho ormai costruito i miei piani, penso già alla mia sistemazione, nella mia casa c'è posto anche per te, perché partire? Perché mi chiedi di rompere ogni altro amore per conquistare il tuo? Perché non vuoi che il mio cuore sia diviso tra l’amore a te e l'amore agli altri? Perché vuoi tutto? Signore, ho paura di dire di sì. Tu mi vuoi ed io cerco di sfuggirti. Tu chiedi di impossessarti di me ed io mi rifiuto. Così non afferro tutto quello che vuoi da me. Tu aspetti il dono completo: questo è certo, ed io, talvolta, sono pronto a farlo, nei limiti delle mie possibilità. La tua grazia mi spinge interiormente e allora tutto mi appare bello, tutto mi fa felice. Ma presto mi riscuoto, esito, non appena mi accorgo di quello che debbo abbandonare. ..Quanto è dolorosa la rottura definitiva! O Signore, sono in ansia e lotto nella notte. Illumi. nami nella scelta di ciò che vuoi Tu. lo sono pronto. 

(G. Lebret) 

Durante il canto un ragazzo, un adolescente e un giovane offrono rispettivamente un orologio, un paio di scarpe, Un testo universitario: 
Tutti pregano: Padre, riempia il tuo Spirito la vita di ognuno di noi, riempia i nostri cuori, la nostra comunità trabocchi d'amore, nascano profeti, crescano i sogni, sgorghi forte la misericordia, scorra per tutto il mondo, soffi dove vuole, specie dove c' è dolore, solitudine, freddezza, rinnovi la faccia di tutti gli uomini, rinnovi il cuore dei popoli, cambi la terra. Con fede, concordi, Padre, ti invochiamo. Amen. 

(Comunità di sant'Egidio) 

Una catechista e un ammalato offrono una lampada e una composizione di fiori. 
Adorazione personale silenziosa 

Canto Lodi all'Altissimo (o recitato a cori alterni) 
Tu sei santo, Signore Iddio unico, che fai cose stupende. Tu sei forte. Tu sei grande. Tu sei l’Altissimo. Tu sei il Re onnipotente. Tu sei il Padre santo, Re del cielo e della terra. 
Tu sei trino e uno, Signore lddio degli dèi. Tu sei il bene, tutto il bene, il sommo bene, Signore Iddio vivo e vero.

Tu sei amore, carità. Tu sei sapienza. Tu sei umiltà. Tu sei pazienza. Tu sei bellezza. Tu sei sicurezza. Tu sei la pace. Tu sei gaudio e letizia. Tu sei la nostra speranza. 

Tu sei giustizia. Tu sei temperanza. Tu sei ogni nostra ricchezza. Tu sei bellezza. Tu sei mitezza. Tu sei il protettore. Tu sei il custode e il difensore nostro. Tu sei fortezza. Tu sei rifugio. 

Tu sei la nostra speranza. Tu sei la nostra fede. Tu sei la nostra carità. Tu sei tutta la nostra dolcezza. Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso Salvatore. 

Presidente: L'edificio dedicato al Tuo nome sia casa di salvezza e di grazia; qui si raduni il popolo cristiano, ti adori in spirito e verità e si edifichi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

Benedizione Eucaristica e Canto
a cura del Centro Nazionale Vocazioni 

(41ª Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 2 maggio 2004)
